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In questo numero uno stralcio del liBiografie dei Capitani Venturieri dell'UmbrialLa parte che
ho riportato tratta di Lodovico conte di Marcianlecfu signore di Montegiove e di Castel di Fiori. D
approfondimenti ce ne sarebbero da affrontare...opgano...

Buona lettura.
Daniele Piselli

L odovico Contedi Marciano

' ANTONIO, LODOVICO = RANWCCIO

CONTI DI MARSCIANO

Tra le faiiglie illustri d’ [alia sta quella dei
conli di Marsciano, castello del perugino territorio.

Antonio figlio di Ranuccio , nato nel 20 dicem-
bre 1429 in Migliano, appard arte militare appres-
s0 i valorosi di sua famiglia, Guerriero e Gentile,
¢ avwanzd in essa per gl’ insegnamenti e I’ esempio
del famoso Erasmo Gatlamelata, di cui sposd la fi-
glia Todeschina nel 4461 (1). Er’ egli in allora go-
vernatore delle lance spezzate di san Marco, di-

(1) Fran:manoo Uenzirt mell’ Slbero e istoria della fami.
glia de* conti di Marsciano ( Bema 1667 ) fa parela di una
I-itera soritta dsllv steaso Antonio , staoziante a Veroma, al
duge ven-to Pasquale Malipiero per aver ligemaa & recary
e’ suoi castelli prr ricever la sua donnp ».

! Ariodante FabrettiBiografie dei Capitani Venturieri del'Umbridip. di A. Fumi, 1842.



gnitd che fAn nel 1459 avevagli conferito la signo-
ria di Venczia pe’ meriti de’ suoi congiunti e per
la perizia ch’ e’ medesimo avevasi procacciato nelle
armi.

Nella guerra tra venesiani e triestini, all’ asse-
dio di Trieste convennero nel 1463 Antonio Mar-
sciani , Bernardino - Fortebracei, Berardo Martinen-
go e Antonello Cornetano con molti fanti e mille-
cinquecento cavalli. E nel 1482, guerreggiando gli
stessi veneziani con Ercole d’ Este duca di Ferrara,
il conte da Marsciano con tre centinaia di guastato-
ri andd a costruire un argine lungo tre miglia sul
fiume Tartaro, discacciando gli inimici che vi si
dpponevano ; ma sopraggiunto dall’ esercito dello
stesso Duca taglid I’ argine del Po tra Melara e
Ostiglia , e si fortificd in certo Iuogo vantaggioso
nelle adiacenze di Figarolo. Quando i suoi eran dis-
seminati a predare nelle campagne , venne assalito
dai soldati dell’ Estense ; prevalendo il numero dei
combatienti, egli andd prigioniero, dopo avere
ass.stito alla fuga o alla morte de’ veneti cavalli. Lo
storico ‘milanese Bernardino Corio gli temperd 1’ ama-
rezza della prigionia,

Nell’ anno seguente ( 4483 ) ricuperato aveva
la sua libertd; e nell’ agosto s’ acconcio ai servigi
dei Fiorentini; da’ quali nel 1484 ottenne licenza
di ritornare ne’ suoi castelli , invitato dagli Orvieta-
ni a passare per la loro cittd. Ben presto (ottobre
1484 ) andd di nuovo al governo delle . soldatesche
fiorentine guerreggianti co’ genovesi per ripigliare
la tenuta di Sarzana e di ietrasanta. Fu all’ essedio
della récca Ji Pictrasanta , ove morinel trentesimo



giorno di ottobre per un colpo i bombarda nel ven-
tre, nell” anno cinquantaquattresimo di sua etd. Re-
catone il corpo a Pisa ebbe sepoltura in san Miche-
le, fuor delle murs,

Alla perizia delle armi congiunse lo studio delle
buone lettere ; e lascid un testamento pregiabile per
memorie istoriche de’ suoi illustri antenati, e per-
ché vi traspare: un’ anima sollecita dell’ onor suo,
credente, benefica. A’ figl lascio una pingue eredi-
td, e, che pit ¢, un nome chiaro per virtd e per
militare valentia.

Dal conte Antonio da Marsc'ano e da Todeschi-
na Gattamelata sortirono i natali Lodovico (13 giu-
gno 1471 nel castello di Sanguineto sul Verone-
“se) , Antonio e Ranuccio.

Seguita la divisione de’ beni paterni tra i conti
di Marsciano, Lodovico tenne il possesso del castel-
lo di Fiore, Nel 1505 andd pel comune d’ Orvieto
ambascistore al cardinal Farnese ( indi Paolo it )
legato di Perugia; e in quella cittd fu tra’primi nél-
I' ordine dé’ magistrati col titolo di conservatore
(nel 1503, 1505, 1518, 1527 ) e caporione pel
quartiere di Serancia ( nel 1512 ). Il suo nome 8’ in-
contra. nella guerra tra Fiorentini e Pisani, capita-
no de’ primi nelle schiere condotte dal conte Ra-
nuccio da Marsciano. Lucio Malvezzi che capitanava
i secondi entrd nel castello di Pontesacco , privd
delié armi i nemici, e tra’ prigioni ebbe lo stesso
Lodovico che stava a guardia del luogo wentre i
lerrazzani si g'uravano della signora di Pisa; ma ben
presto mosse lor contro il prode Ranuccio, e, pre-
valendo le proprie alle bande del Malvezzi, ritolse il



castello , la preda, i prigioni , non escluso il suo

fratello . Lodovico: il quale pi tardi ( 1507 ) & riac-

oostd ai soldi de’ Fiorentini.; e nel 1545 per Leo-
ne X militd nel campo di Giuliano de’ Medici.

Nemico ai Baglioni di Perugia,-e spezialmente
ad Adriano e Gian-Paolo, fu da questi lconﬁtto al
Borghetto sulle rive del nostro lago ; poi (4505 )
assalito improvvisamente in Parrano dai soldal.i dello
stesso Adriano, egli € Bernardino suo fratello me
usciron fuggenti, lasciando in balia de’ sorvenuti il
castcllo. Vi rientrarono i Marsciani con I’ aiuto i
Berardo Monaldeschi della Cervara.

In prosieguo i coati di Marsciano si segnalarono
per fraterne discordie. Ridolfo, Orsino, Pier-Giovan-
ni e Carlo avversi ai figli del couf® Antonio corsero
ostili nel castello di Parrano con cinquecento fanti: e
Lodovico assediarono. Di i trassero a Monte-Giove.
Messi in fuga da un pugno di coraggiosi, marcia-
rono a Castel di Fiore; ma accorsivi Lodovico, Ber-
nardino e Alessandro con soli settanta cavalli rigpin-
sero e fugarono i dugento degli aggressori nelle
circortanze di Parrano.

Lodovico ebbe in moglie Emilia figliola di Gui-
do Ottieri soldato de’ Sienesi ; colto da morbo pe-
stilenziale mori a Viterbo li 10 agosto 1526 — De’
figli suoi, il conte Guasparre fu primo conservatore
in Orvieto (nel 1533, 41553, 1555 1563 ) e colon-
nello nella guerra di Siena (1553). E Lodovico soe-
80 da questo Guasparre milito tra’soldali italiasi ne’
fatti d’arme contro gli Ugonotti in Francia, sti-
pendiato della Chiesa ( 1566 ): nel 1570 era -capo
di trecento lance pe’ Veneziani comntro gli Ottoman-



ni: nel 4575 luogotenente generale di Paolo Sfor-
za con quattromila fanti: e nel 4580 colonnello della
cavalleria del cardinale Alessandro Sforza. Finalmen-
te militd in Ungheria nel campo di Francesco Aldo-
brandini generale delle armi ponliﬁcie. Chiamato a
Firenze da Ferdinando 1, preparavasi a servire in
viaggio Maria de’ Medici che andava sposa al quar-
to Enrico di Francia, quando per mal di puetra mo-
riva a V'lterbo nel 1600.
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